
  

 

 

 

 

 

 

 

     PROGRAMMA 

 PARTENZA IN PULLMAN DA GUARDIA PIEMONTESE GIOVEDI  

   14 FEBBRAIO ORE 18,00 
 

VENERDI 15 FEBBRAIO 

 ARRIVO IN GIORNATA A PINEROLO PRESSO LA CHIESA VALDESE,  

   VIA DEI MILLE, 1 

 CENA COMUNITARIA 

 ALLOGGIAMENTI PRESSO LA FORESTERIA VALDESE E LE FAMIGLIE  

      (A PINEROLO E A TORRE PELLICE) 
 

SABATO 16 FEBBRAIO 

 MATTINA: VISITA IN VAL PELLICE DEI LUOGHI STORICI VALDESI,  

       DEL MUSEO VALDESE E DEL CENTRO CULTURALE 

 ORE 10,00: UNA DELEGAZIONE DELLA TAVOLA VALDESE INCONTRA 

IL GRUPPO DONNE DEI LABORATORI “MANIPOLATIVI” DI GUARDIA 

PIEMONTESE 

 PRANZO E CENA PRESSO LA FORESTERIA VALDESE DI TORRE PELLICE 

      (CENA ALLE 18,30) 

 SERA: IN PULLMAN A CANTALUPA PER IL FALO’ CENTRALE DELLA 

CHIESA DI PINEROLO (ACCENSIONE ALLE 21,00). PARTECIPANO LA 

CORALE, LE AUTORITA’ CIVILI E RELIGIOSE… 
 

DOMENICA 17 FEBBRAIO 

 CULTO AL TEMPIO DI PINEROLO, ORE 10.00, CON PREDICAZIONE DEL 

   PASTORE GIORGIO TOURN, CENA DEL SIGNORE E PARTECIPAZIONE 

   DELLA CORALE E DEGLI INVITATI (SINDACO ECC.) 

 AGAPE FRATERNA IN CHIESA A PINEROLO ALLE ORE 12,30 

 INTERVENTI DEGLI OSPITI E PIECE TEATRALE DEL GRUPPO TEATRO 

   VALDESE: “PER VIA INVISIBILE” DI PIERFRANCESCO GILI, CON REGIA 

   DI VITTORIO AIME 

 SERATA INFORMALE DA CONCORDARE CON GLI AMICI CALABRESI 
 

LUNEDI 18 FEBBRAIO 

 PARTENZA IN MATTINATA 

 ARRIVO A GUARDIA PIEMONTESE PREVISTO IN SERATA 

È consuetudine che la sera del 16 febbraio nelle 
Valli valdesi si accendano dei fuochi di gioia in 
ricordo della firma delle "Lettere Patenti" con 
le quali il Re Carlo Alberto concedeva i diritti 
civili alla minoranza valdese. 
Con questo atto si pose fine ad una secolare 
discriminazione. Celebrare oggi quell'evento 
vuol dire soprattutto celebrare la libertà di 
coscienza che è una delle libertà fondamentali 
di uno stato democratico. 
 
Libertà e fratellanza sono insiti nell'accensione 
del falò, "fuoco della libertà", simbolo gioioso 
di comunione e dialogo tra popoli, culture e 
fedi diverse. 
La festa, da sempre, non ha un carattere 
religioso ma civile. I valdesi però sono ancora 
oggi riconoscenti al Signore per la libertà 
ottenuta. Intorno al falò si raduna tutta la 
popolazione al di là delle differenze politiche, 
culturali, religiose, per una grande festa 
popolare.  
Impossibile dire quanti siano i falò che si 

accendono la sera del 16 febbraio sui fianchi 

delle colline del pinerolese e per le pendici dei 

monti della Val Pellice, della Val Chisone e della 

Val Germanasca. Qua e là, in modo spontaneo 

si formano delle fiaccolate che precedono 

l'accensione dei falò. 

Alle ore 20, per consuetudine, si accendono i 

fuochi, intorno ai quali la gente si riunisce per 

cantare, ascoltare brevi messaggi e riscaldarsi 

con un bicchiere di "vin brulé" generosamente 

offerto dalle associazioni locali. Suggestivo è lo 

spettacolo dei tanti fuochi che illuminano la 

notte. 

 

 


